
Trasporti: accordo fatto, revocato lo sciopero
Ai lavoratori 102 euro di aumento. Ma i sindacati di base dicono «no» e confermano lo stop

NO GRAZIE A Carlo De Be-

nedetti e Alessandro Benet-

ton Alitalia non interessa.

Lo hanno detto chiaro e ton-

do ieri, troppo pesanti -

spiegano - le condizioni poste
dalgovernoperacquisire laquo-
ta di controllo della compa-
gnia. Il giornostesso incui ilTe-
soro ha scelto come advisor per
la privatizzazione Merrill Lyn-
ch, il giorno prima di uno scio-
pero di 24 del personale di volo
e di terra, escono di scena due
candidati illustri i cui nomi era-
no stati associati al futuro del-
l’aviolinea. La notizia ha fatto
sprofondare il titolo in Borsa
che ha chiuso a -3,22%.

˘Le prime «fughe» sembrano
darragioneaipiùscetticichete-
mevano il deserto intorno al-
l’asta promossa dal Tesoro per
mettere sul mercato almeno il
30,1% delle azioni e quindi far
scattare l’opa. E tornano in
menteleparolediLucadiMon-
tezemolo che aveva avvertito
«gli imprenditori non sono ka-
mikaze». Per Carlo De Benedet-
ti è un «problema di disconti-
nuità»: «O esiste o personal-
mente non credo che ci sarà al-
cun imprenditore italiano di-
sponibile», ha detto lasciando
la giunta di Confindustria. Per
l’ingegnere, maggior azionista
di Cir, holding di controllo del
gruppo Espresso, la situazione
non è cambiata neanche dopo
le parole di Tommaso Pa-
doa-Schioppa. «Sarebbe auspi-

cabile - ha detto - che ci fossero
le condizioniperché un gruppo
di imprenditorio investitori ita-
lianiconsentisseall’Italiadiave-
re una compagnia aerea come
hanno anche
paesi più pic-
coli del no-
stro e con
unaminorvo-
cazione turi-
stica. Ma ri-
tengoche,sul-
la base delle
indicazioni
date fino ad
oggi dal go-
verno,nonesistanoquestecon-
dizioni». Lapidaria la risposta di
Alessandro Benetton a chi gli
chiedeva se il suo gruppo fosse
interessato, «Direi proprio asso-
lutamente no». Posizioni che

rafforzano i timori del sindaca-
to. «Un’asta deserta per Alitalia
sarebbe il degno coronamento
di un’operazione oscura», sbot-
ta il segretario di Filt-Cgil, Fabri-

zio Solari, «c’è bisogno di chia-
rezza. Quanto a Giancarlo Ci-
moli, la sua fase «è durata an-
che troppo».
Il governo intanto va avanti.
Con le procedure, innanzitut-

to.Èdi ieri lasceltacomeconsu-
lente finanziario Merrill Lynch.
Ma anche con le esplorazioni
per verificare le chance di una
cordata italiana.L’altro ierièsta-
to ricevuto a Palazzo Chigi Ro-
bertoColaninnoalqualeRoma-
no Prodi ha chiesto di un even-
tuale interesse del presidente
della Piaggio, da solo o con al-
tri. Un sondaggio, uno scambio
di idee, quello tra il premier e
l’imprenditore che hanno di-
scusso di problemi e di possibili
soluzioni. Anche i sindacati vo-
glio essere ricevuti, la richiesta
di un incontro urgente è tra
quelle che stanno alla base del-
lo sciopero di tutto il personale.
AproclamarloFilt-Cgil, Fit-Cisl,
Uiltrasporti, Ugl, Sult, Avia e
Up:saràdi24ore.Confortidisa-
gi per i passeggeri.

■ Primi passi verso la Borsa per
l’editrice Il Sole-24 ore, che con-
trolla il quotidiano economico
milanese. L’offerta, che dovreb-
be riguardare una quota di capi-
taleparial32,5%,dovràattende-
re ancora. Ma l’iter è avviato. Il
28 febbraio si terrà un’altra riu-
nione della giunta di Confindu-
stria, che dovrà verificare il pia-
no industriale, il 15 marzo l’as-
semblea straordinaia, proprio a
ridosso della scadenza del man-
datodelconsigliodiamministra-
zione del gruppo del Sole.
Ilpresidentedegli industriali,Lu-
caCorderodiMontezemolo,de-
finisce il possibile sbarco a Piaz-
zaAffari«unprimopassoimpor-
tanteancheinunalogicadimer-

cato».
Ma,per ilmomento,nessunade-
cisione definitiva. La giunta di
Confindustria, nella riunione di
ieri, ha dato mandato alla com-
missione presieduta da Giancar-
lo Cerutti di definire il progetto
diquotazione, invistadellaqua-
le altri advisor - diversi da quelli
che hanno lavorato finora - do-
vranno fare una valutazione del
valore della società.
Contemporaneamente,comun-
que, la commissione dovrà veri-
ficare la praticabilità di strade al-
ternative alla quotazione per fi-
nanziare il piano industriale, co-
mel’emissionediunprestitoob-
bligazionario non convertibile
da parte del sistema confindu-

striale. A rendere note le decisio-
ni della giunta è un comunicato
approvato, a quanto sembra, «a
larghissima maggioranza». Tra i
contrari alla quotazione, Diana
Bracco, presidente di Assolobar-
da,MichelePerini, l’expresiden-
te, e Giorgio Squinzi, presidente
di Federchimica.
Montezemolo ha il mandato di
proporre al prossimo cda del So-
le in calendario il 19dicembre la

nominadi unoo piùadvisor per
una valutazione del valore della
società.
Di fatto, insomma, il piano pre-
sentato da Cerutti (che è anche
consigliere di Mediobanca, e
che potrebbe diventare il presi-
dentedelgruppoIl sole-24oreal
posto di Innocenzo Cipolletta,
come lascia intendere anche
Massimo Calearo, presidente di
Federmeccanica)nonhaconvin-

to. Lui, comunque, accusa il col-
po e commenta: «È stato fatto
un passo importante e molto si-
gnificativo nella storia del Sole».
«È stato disegnato un percorso
molto chiaro - continua - per
portare Il sole in Borsa».
Unprogetto,questodellaquota-
zione, sul quale i pareri interni a
Confindustria sono parecchio
contrastanti, con due cordate
contrapposte cui fanno capo da
un lato il presidente degli indu-
striali, Montezemolo, favorevo-
le alla quotazione, e dall’altro le
territoriali lombarde, nettamen-
te contrarie.
Favorevole anche il presidente
del gruppo Espresso, Carlo De
Benedetti, e «non da oggi», dice.

La banca Merrill Lynch
è stata
scelta come
advisor finanziario
della privatizzazione

VENDITA Per l’Ingegnere nessuno comprerà a queste condizioni. Oggi protesta dei dipendenti della compagnia: non si vola

Alitalia: De Benedetti e Benetton dicono no

È stato revocato lo sciopero dei
dipendenti Telecom Italia proclamato per
il 21 dicembre dai sindacati. La decisione
è stata presa ieri mattina dall’assemblea
delle Rappresentanze sindacali unitarie
della Telecom che si sono riunite per
valutare gli esiti dell'incontro dell'11
dicembre scorso tra i massimi vertici
aziendali e le segreterie generali dei
sindacati di categoria Slc-Cgil, Fistel-Cisl
e Uilcom-Uil.

Acquistare un'auto nuova o mantenere
quella già posseduta è costato agli italiani
nel 2006 circa 160 miliardi di euro. L'auto
rappresenta il 24% della spesa totale delle
famiglie italiane, la terza voce nel bilancio
dopo la casa e i consumi alimentari. Lo
dice l'Unrae secondo cui quest’anno nel
solo acquisto di auto nuove gli italiani,
comprese aziende e compagnie di
noleggio, hanno sborsato 40,9 miliardi
con un aumento del 7,9% rispetto al 2005.

L’ACCORDO C’È Gli autoferrotranvieri han-

no il contratto, lo sciopero di oggi è stato re-

vocato, la paralisi della città è stata scongiu-

rata anche se resta la protesta dei Cobas e

quindi qualche disa-

gio potrà verificarsi.

Nulla, tuttavia, a con-

fronto di quanto sa-

rebbe accaduto se a incrociare le
braccia fossero state anche
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti,
Ugl, Cisal che invece ieri hanno
siglato l’intesa per il rinnovo del
contratto per circa 114mila lavo-
ratori dei trasporti urbani. Per il
biennio 2006-2007 avranno un
aumento medio lordo a regime
di102euro(i sindacatinechiede-
vano 111): nelle buste paga di
gennaio ci saranno 50 euro in
più, gli altri 52 a settembre. Per la

vacanza contrattuale c’è una
una-tantum di 600 euro in due
tranche, a febbraio e in aprile. Se-
condo l’Asstra, che associa le
aziende, il costo dell’accordo è di
250 milioni: 190 sono in Finan-
ziaria,acaricodelloStato,20imi-
lioni dalle Regioni e dagli enti lo-
cali, il restante è a carico delle
aziende stesse. Inferiore il costo
preventivato a Palazzo Chigi, pa-
ri a 230 milioni.
In ogni caso è stata questa siner-
gia,questo concorso alle speseda
parte di più soggetti a sbloccare
unnegoziatodiunsettorecheco-
me hadetto il sottosegretarioalla
presidenza del Consiglio Enrico
Letta ogni volta sembra essere
«terra di nessuno». Tradotto,
nonsi samaichidevepagare.Per
scoprirlo sono stati necessari ben
sei scioperi da marzo in qua. Ser-

ve una messa a punto delle nor-
me, va fatta chiarezza su chi e co-
me deve coprire i costi del con-
tratto, altrimenti si replicherà
semprelostessocopione.Larifor-
ma, reclamata da più parti, si fa-
rà. Un tavolo partirà da gennaio,
ad annunciarlo il ministro ai Tra-
sporti Alessandro Bianchi.
La notizia dell’accordo era nel-
l’aria. A confermarlo in mattina-
ta il presidente della Conferenza
delle Regioni, Vasco Errani, che
pur senza fornire dettagli aveva
parlato di una proposta che
avrebbeportatopiùtardialgover-
no. Entrando poi a Palazzo Chigi
isindacati sieranomostraticauta-
mente ottimisti.Mentre i pendo-
larie i forzatidelloshoppingnata-
lizio restavano in attesa preoccu-
patissimiperunoscioperochesa-
rebbe stato totale.
Averlo evitato è motivo di sollie-
vo anche per i sindacati. «È una
buona intesa viste le premesse»,
ha commentato il segretario ge-
nerale della Filt-Cgil, Fabrizio So-
lari. «Non è esattamente tutto
quello che serve, ma non è con
uncontratto che si risolvono tut-
te le questioni aperte». Ora
l’obiettivo è quello di arrivare a
unariformacheconsentaunflus-
so di risorse certe ed indicizzate.
«Il comparto va rivoltato come
un guanto. Serve una program-
mazione pluriennale con certez-
za dei finanziamenti». Anche per
il segretario della Uiltrasporti,
Giuseppe Caronia, l’intesa «getta
le basi per una una riforma del
comparto».Per laCisl,WalterBa-
ricevich dice che «è il massimo
chesipotevaottenere».Soddisfat-
ta l’Asstra con il presidente Mar-
cello Panettoni per «la prospetti-
va di assicurare al settore svilup-
po e risorse certe ed indicizzate».
Fuori dal coro Sult Tpl, Sincobas,
Cub Trasporti, Al Cobas, Cobas
Lpcontestanol’accordoeconfer-
mano lo sciopero di bus, tram e
metro per oggi. Sarà di 24 ore ma
con due fasce protette che varia-
no da città a città.

Il Sole-24 Ore avanti con cautela verso la quotazione in piazza Affari
Avviato l’iter con il 70% dei voti della giunta degli industriali. Contrari Bracco, Perini e Squinzi. Prevista l’offerta fino al 32% del capitale

Previsti anche 600
euro di «una tantum»
Per il rinnovo del
contratto sono stati
stanziati 230 milioni

NUOVA TIRRENIA

Generali ricorre
contro l’Authority

ENEL

Investimenti
per fonti pulite
e rinnovabili

ENI-GAZPROM

Via libera
dell’Antitrust
«Vigileremo»

SOSPESA L’AGITAZIONE
DEI DIPENDENTI TELECOM

È stata acquistata da un immobiliarista
cinese di Pechino la Rolls-Royce
più lussuosa e costosa mai costruita
È un modello Phantom per cui sono
stati sborsati 1,7 milioni di euro. Rispetto
all’anno scorso le vendite di Rolls-Royce
in Cina sono balzate del 60%

L’AUTO ASSORBE IL 24%
DELLE SPESE FAMIGLIARI

■ Il gruppo Generali ricorrerà al
Tarcontro ilprovvedimentodell'
Antitrust che impone la cessione
di Nuova Tirrenia a seguito dell'
acquisizione di Toro. Il comitato
esecutivodiGenerali, riunitosi ie-
ri, ha infatti accolto la proposta
di procedere all'impugnazione
presso il Tar del Lazio del provve-
dimento.
Ladecisionedi ricorrerealTar era
stata ipotizzata dalle Generali la
sera stessa della comunicazione
del provvedimento dell’antitrust
ritenendo che nel segmento rc
auto,nelquale ilLeoneè il secon-
do operatore dopo Fondiaria-Sai,
sussistano adeguate ed effettive
condizioni di concorrenza.

■ Enel punta ad investire oltre
4 miliardi di euro nei prossimi
cinque anni per nuove fonti
energetiche rinnovabili e per la
ricercae l'applicazionedellemi-
gliori tecnologiediabbattimen-
to delle emissioni. L'obiettivo è
produrre energia a costi conte-
nuti, nel rispetto dell'ambiente,
e contribuire a ridurre i rischi
del mutamento climatico: a re-
gime,quattromilionidi tonnel-
late di CO2 evitate all'anno. So-
no queste le linee guida del pia-
no di investimenti presentato
ieri. Tre le principali aree di in-
tervento: le fonti rinnovabili
(3,5 miliardi di euro di investi-
menti), l'efficienza energetica e
generazionedistribuita (270mi-
lioni), progetti verso la centrale
a emissioni zero e frontiera del-
l’idrogeno (330 milioni).

■ L'accordo strategico tra Eni e
Gazprom «non appare in gra-
do,adoggi,dideterminareeffet-
ti di natura chiaramente anti-
concorrenziale nè pro-concor-
renziale nel settore nazionale
delgas».È questa lavalutazione
dell'Antitrust che «continuerà
in ogni caso ad esercitare una
costante vigilanza sulla sua at-
tuazioneal finedi evitarne ogni
possibile effetto distorsivo». La
valutazione dell'Autorità, pun-
tualizzauna nota, «in base al re-
golamento comunitario del
2003, non costituisce un'auto-
rizzazione preventiva e lascia
impregiudicato, qualora se ne
dovessero ravvisare gli estremi,
l'eserciziodeipoteriAntitrust in
materia di abuso di posizione
dominante e di intese restritti-
ve della concorrenza».
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